
 

L’Assessore 
 

 DECRETO  
 

PROT. N.  243 REP. N. 1 DEL 31/01/2017 

 
Oggetto: Legge Regionale 31 ottobre 2007, n. 12 “Norme in materia di progettazione, costruzione, 

esercizio e vigilanza degli sbarramenti di ritenuta e dei relativi bacini di accumulo di 
competenza della Regione Sardegna” : articolo 5-bis : applicazione delle sanzioni e 
definizione delle modalità attuative delle demolizioni. Modifica al Decreto Assessorile prot. 
3085 rep. n. 11 del 22 settembre 2015. 

 
L’ASSESSORE 

    
VISTO  lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA  la Legge regionale 07.01.1977, n. 1, recante “Norme sull’organizzazione amministrativa della 

Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati regionali” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 31.10.2007, n. 12 “Norme in materia di progettazione, costruzione, esercizio e 

vigilanza degli sbarramenti di ritenuta e dei relativi bacini di accumulo di competenza della Regione 

Sardegna” e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art.  4 comma 4 che prevede 

l’applicazione delle seguenti sanzioni amministrative per gli sbarramenti di nuova realizzazione: 

  a) fino a 7.000 euro per la realizzazione di nuovi sbarramenti senza la prescritta autorizzazione; 

  b) fino a 4.000 euro per la realizzazione di nuovi sbarramenti in difformità rispetto alle 

prescrizioni contenute nell’autorizzazione; 

  c) fino a 5.000 euro per la gestione degli sbarramenti in difformità ai contenuti 

dell’autorizzazione; 

VISTO  il Decreto Assessorile prot. n. 3085 rep. n.11 del 22 settembre 2015 il cui articolo 2 prevede in 

particolare, che “La sanzione amministrativa di cui alla lettera c) del comma 4 dell’articolo 4 della 

legge regionale n.12/2007 è commisurata al numero delle difformità ritenute gravi, riscontrate nella 

gestione dello sbarramento rispetto a quanto stabilito nell’autorizzazione, dal Dirigente del Servizio 

preposto all’applicazione della sanzione.”; 



 

L’Assessore 
 

VISTA  la proposta di modifica del predetto Decreto assessorile 3085/2015 formulata dagli Uffici 

assessoriali riguardante la modifica delle modalità e criteri di applicazione della sanzione, fermo 

restando l’importo massimo stabilito dall’art. 4 comma 4 lett.c) della LR 12/2007 al fine di meglio 

rapportare l’importo della sanzione applicabile alla gravità delle singole difformità riscontrate dal 

dirigente preposto; 

RITENUTO di dover provvedere in merito; 

DECRETA 

Art. 1 Il testo dell’art. 2 del Decreto Assessorile prot. n. 3085 rep. n. 11 del 22 settembre 2015 è 

modificato dal seguente: 

“La sanzione amministrativa di cui alla lettera c) del comma 4 dell’art. 4 della legge regionale n.12/2007 e 

s.m.i. è commisurata al numero e alla tipologia delle difformità riscontrate nella gestione dello 

sbarramento rispetto a quanto stabilito nell’autorizzazione, secondo quanto segue: 

- in ragione di 500 euro per ciascuna difformità non grave; 

- in ragione di 1000 euro per ciascuna difformità grave. 

In ogni caso, conformemente alla L.R. 12/2007 e s.m.i., detta sanzione non potrà complessivamente 

superare il valore di 5.000 euro. 

Ai fini del presente articolo sono da ritenersi gravi quelle difformità che possono avere come 

conseguenza un pregiudizio per l’incolumità delle persone e/o l’integrità delle cose.”. 

Il presente decreto verrà pubblicato nel sito telematico dell’amministrazione regionale e nel BURAS. 

 

  L’ASSESSORE 
Paolo Maninchedda 
F.to Maninchedda 
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